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LA PftWTIOA 
. d.el, g.-v|attrp, ..•^p:^tì,s 

A forza di voltara ad ogni vento, e 
sempre nel laomeato meno opportune, 
la politica- «stara- dell'ou, Mandliil'-di­
venta BemptB più il rldioolo di toità 
Europa. Basta leggere j più autorevoli 
giornali d'ogni più importante nazione 
estera per .veder», UBi.-oh9*;eonl.<f viene 
tenuta l 'Italia a'moUvo 'delle' àùe OOD-
tinue variazioni e del suo voler sempre 
tenere i piedi in tutta- le-staffe) -,', ' 

0li organi idel'Manoioi'gridarono, e 
non sempre a proposito, racs • contro i 
Francesi, perchè- allora il' Govei'iio' non 
vedeva salute ohe oollegaoddsi -'alle 'po« 
lenze conservatrioi dell'Europa centrale. 

"Venne la.questione tuB^sIpa'.-iS • W l 
sanno.in qual modo i nostri.alleati,delle 
rive della Spréa. e, dèi.Danubio,..protesa! 
aero gl'interess.i italiani.". ; ,..,„>.•• t 

lià lezioke nóU; bas^à, .ed., alla .;Ooji;-;; 
suita s l . i M it'malaiigurato.,viagg^Oidal 
Re a Vienna, ohe venne tosto segnilo 
dalle sprezzanti pw"'® .laqoiate, d% Kait 
noky in greu^bo- .deil^ Ùelegazipnl, aii-
stro-ungheresi e da Blsmarok ai Eeich-
stag germanico. "' •" 

Nemmeno questo, neqjmeno il rifiuto 
dell'imperatore. J?ran«e8Co(.dioàeppe di 
rendere al Re d'Italia, in ^Roma, la vi­
sita che questi gli fece, .a ..Vienna, 
bastò. . -. ' , ; ' 

Venne la Conferenza, di Oostantiijo-
poli, nella quale ÀoQ ai concluse un bel 
nulla, ed aput^olia per ciò ne In, data 
la presidenza s i , rappresentante.^ del­
l' Italia. . ' ' , , . i •• .: , ,-! 

Dopo si ri rs^ .nò la , Oonlereoza di 
Londra, A, questa ,8i andò, al,m«,U9 «osi 
si disse, per ilisèutere proposte, già pre­
stabilite colle Potenze centrali e colla 
Francia, ai danni'deHUnghiiter'ra, Nelle-
primo sedute il'Oìjntegn'o'del'rappresen-
tante italiano lasciò supporre ohe pro­
prio un accordo esistesse coi nostri ailealt 
e colla Francia. Ma eaco'̂ 'ohe nell'ultima 
seduta avviene il voltafaccia colla pre­
sentazione d'una dichiarazione per nulla 
identica a quella delie.Potansé'centraiV.'" 
Una dichiarazione- che stupì tu t te» le ' 
cancellerie, d'Suropa, ci alienò le po­
chissime simpatie ohe ancora si avevano' 
per noi, e ci procurò un platonico rin­
graziamento dall'Inghilterra, • ' 

Viene fuori l'idea d'una'Conferenza 
par regolare la questione-del OOngo, e, 
tanto per cambiare, a Berlino si dime», 
tica d'invitare fra i primi, l 'Italia, ' ohe 
pure ha. tanti interessi in quell'Africa, 
ove possiede l'ormai famosa • baia !• Ci 
invitarono poi, ma in unione alla Russia 
ed all'Austria, che' contano, nelle queJ 
stioni africane, quanto noi in quelle si-
beriache. E si noti che nemmeno questo-
invito ci venne fatto spontaneamente, 
ma in seguito.alle preghiere rivolte da 

Mancini all' ambasciatore tedesco von 
Keudell, preghiere.di'oui pàrlarbao gli 
ufficiosi di tutti i paesi. 

In tutto questo frattempo, e mentre 
l'on. Mancini fa la parte' di Oeremia e 
di Cassandra, e sogna ch':ssà quale trat­
tato umanitario per l'impianto d'un tri­
bunale iii(eraasloii'!ilé'qiJttiaii4iitì, 'Glad-, 
stane si riooacllia 'con Bismaroit, rioo-' 
hoaùe quello ohe' I- tedeschi fecero 'nel- ' 
l'Affida eqttaloftate,iaahettB all' laghil-
terra la costa alrloana dei Somati.'e èì 
prepara! ad'estendeV'è ilptotattbfato'ln'-
glesa a ' i u t t a - l a ' cos t a ' . de l Sudan 'e^i- ' 
alano.'i. ' '• • , ' - ' : • 

La Francia, fatta accorta dell'espe­
rienza, dimentica l'odio antico e . s i , » -

. spcil'<alla >GerSitì!.«nèllè' 'lniflltì 'oqIo. 
'nialh'Coinè potrebbe' essere àitrime'nil 
quando Biamaròk àppro.va'ed aiiitó'tùtlé 
le sue impi;ese coloniali, ff le'aéaióàVft' 
la'parie' 'dei laònS''n9"a' quest'iòne "dèi 
ootigd',» -, '_ •\ ' ."; ' ; ' ' '" ' ;•. • „ , . " • ' 
j Vi' s t a s a 'Spagna 'ci à'nnunzìa',' j^er' 

<iaezi^S'-aaia "min'i'st'eri'aìo ^^Bcc», Idh'éssa 
I^rtociperà alla Confè'tón'za'di B'érlino 

1 «, colla sicurezza, nojS avuta certamente 
da.tutti (l'allnslonj non può.colpire oha 
lUtalW', ohé'l.do'òi diritti coloniali rioh 
Barando'dUò'oiijiBofùti'.'»'„ ' ,' ' , " 

j Colla politica 'dei si'e' del no l'Italia 
è: giunta ad alienarsi le simpatie, e, di­
ciamolo pure, ' W t ì i S F - d f « 6 le Po-

APSUNSIOB 

C. MORIGGIA e A. BERTUCCIOLI 

Usi e costumi degli antichi romani 

GOVEENO E lEGGl 

Nuove lotte impegnarono 1 tribuni 
contro 1 patrizi per ottenere che 1'.ma­
gistrati plebei venissero nominati- non 
più nei comizi oeoturiati ma in quelli 
tributi, le cui deliberazioni, detta p(e-
bi'scili, avevano acquistato forza di leggi 
per tutti, e che venisse redatto un codice 
di leggi pubblico ed inviolabile a cui 
tutti i cittadini fossero egualmente, sot­
toposti e ohe togliesse ai patrizi la.fa-
colté^ di capricciosamente interpretare 
sempie a proprio vantaggio e a danno 
de' plebei le poche od. oscure leggi che 
si avevano. Incaricati della redazione 
di questo unico codice furono dieci ma­
gistrati scelti fra i patrizi, rivestiti di 
autorità dittatoriale per un anno e qhia-
mali DscsTOtiiri. Questi compilarono nel 
292 di Roma delle leggi ohe scritte 
sopra dodici lastre di bronzei vennero 
chiamate, le leggi delle Xll Tavole. In 
esse fu posta l'eguaglianza fra i due 
ordini di cittadini, e se fino allora i 
plebei furono solamente porsom naturali, 
in seguito furono anche persone cit'iH. 
Però a questa eguaglianza civile v' erano 
ecoezioùii perchè lo spirito aristocratico 
si faceva spesso, sentire in qualche or-

viaggiò'à-Vientfa, colga"p^'tfprlo q'iJesIò' 
niomerito " p e r "tentare ' un ' i-iavvicinà-' 
mea to ' ' a iw Francia," ed'un" accordo'con 
essa « WgUard6''a'gll affari dèlia "costà 
africana priWa'ohd s'inizi la Conferèii'zà 
d! BeHiBo»." , ' " ' 

. fon." Manpini", conclùde la Gazzetta 
Piemohtése;'àoii'hà anc'òr^ capito adesso 
chel'àoòordo' fra l e ' va r i e Pòtenise è' 
cosa'"già fatta, ; òhe Ik Confero.nza di 
Bbrliiitì'non sa r i "più ohe una lustba 
per tutti; ad déce'zione dell'Italia, ' ch^ 
anche questa Volta si fece invitare, per 
gettar 'là's'àbhja sili ptotóoolii ohe .da­
ranno'fi Congo in "mano ai* francesi'ed 
inglesi, Zanzibar ai tedesclii, l'Egitto e 
la costa' delMar Rosso agl'inglesi, parte 

"del Marocco "agli spagaubli,, e' laseie-
k'anno'a'lei là non'mai abbastanza ri; 
di'cola Saia".' '"'•'• 

, Con quale epiteto Meriterebbe di es­
sere qhia'tìi'ata'una poUtiòà" ricca di tali 

,e taiiti -Ha'urtati ?, 

'JE[Q(?^,''opi4è Me làbor 

L'on. Fortis'pròslegue: 
Voi non avate statoiié''oerlI, altro ri­

fugio ohe ,aellà liber,tà.8|'nella. ^emp-
'crazia, per quel tempo ohe.... i fatti -vi 
concederanno. •, 

dinan^ento/ Ad,e;empionon.erapermesso. 
ai D|el?ei, contrarre - .nozze coi patrizi ; 

.perchè qnost',ordine di cittadini, che si 
,.oredfv^' di stirpe .divina, .non voleva 
• contaminare il propria col sangue plebeo, 
,1 II tribuno Ognuleio nel 3U3 propose 
, ohe fosse abolitKitfliilegg«.--oha. violava 

tali matrimoni e domandò che anche ai 
plebei fosse concesso-di. sedere nel con­
solato. Si levarono furibondi i patrizi 
contro •,quest8 ;. domande, minacijlyono, 
vituperjnsjp'i'fremerono;, d'orrorS'l «t i 
la' plebe non si fé', sopraffare, insistè 
con maggior forza, occupò armato il 
Gianicolo,-' e 1 patrizi, vista la mala 
parata, concessero le nozze coi plebei, 
sperando che questi, contenti della con­
cessione porrebbero giù il pensiero dei 
consolato. I tribuni però tennero sodo 
e ,1 patrizi, piuttosto iibé dare il titolo 
di console ai plebei- ne crearono uiio 
nuovo cui tt'asferirono tutta 1' autorità 
consolare,' e i nuovi magistrati furono 
1 Tribuni militari con autorità consolare 
0 semplicemente Tribuni consolari. Non 
cessarono per questo le lotte, ma conti­
nuarono per determinare se dovevansì 
nominare i consoli ò i tribuni consolari, 

. e ora venivano scelti gli uni, ora gli 
altri a seconda di chi vinceva, In so­
stanza però il consolato rimase per. quasi 
altri ottant' anni intatto ai nobili i quali 
nel timóre di dover|o perdere cercarono 
di dividerne l 'autorità creando nuove 
cariche; .Ì "' ' . 

Erano già stati creati i Questori ohe 
• avevano il carico di giudicare le cause 

Insomma, la vostra, politica interna 
{e parlo della politica intorna perchè 
i fatti speoinll, ai quali la mia-Inter-, 
pellanssa al̂  riferisce, ne sono un riflessa-
ed una .necessaria conseguenza) la voStrla' 
potitica, interna non è giustiflpn^a 'dà 
nessuna . imperiosa,e.-.plauslblle ragionai 
di riguardi internazionali, da nessuna' 
gravità di oondiziooi.internai, la vostra 
politica .intewia è cattiva, perche non 
risponde B'nessuno del grandi, flnl^QjLi-
tici1e,.sò«lali di uni'gòyernó.'"f *'''•" . 
; Voi'n9n solamente non,assimilate gl'i e-

tementi e la forze affini, ma le respingete 
À le dìsp'reglate ; voi-non aolattlente non 

' fate "opera di paeiflcii'ìilone, ',obkie sa-
ijobbe debito vostro, ma seiriinate 
ddli,, e ., rÌ8entimanti-;,t4mpla(!'ablllH-''La 
i^ostra- politica è pericolosa, perchè dal­
l'esperimento che vdi'f^W, aorgtì Siievj''-' 

'tabilmenta questo.'ditemii^a:,'o yoji pUÌe[. 
' iìnpo'ténti' ,a, govornai;e ,o'o|Ìa ìib^ytÈt^.o,; 
li libertà non si concilia oo,lle Istituzioni-

• Prèsidén.te. Ónor.evole Fprtis.i,. ,, 
! Fortis.,'È un dilemma (Si ride). - . 
• Presidente. Sta bene; ma spieghi me- • 

g)io il suo concetto. • ' ' ! ' , ' 
• Pó r t i i Ebbene,' jo'crèdo,che voì.s'iaté' 

'impotenti .a govern'aro còlla l ibertà. 
'(Rumori)..' . ', -,.., . -' ' -
, ! Finisco perchè, il téma potrebbe abntro 
-H mio volére, ti'asoin'irmi oltre quella 
misura, che mi ,sono iniposta 8in»da 

- , - . . r i f e r ì . » .. i*% 3- ' -* .;=.-.... 
' principio. I , I .- 1. 
' : Voiiaiete ancora; in tempo a riUrarvi-
dalla vi» in ' cui siete, ed io mel'augufo. 

I . Nói aénlza pretendere ohe voi, precor­
rendo'i tempi, accettiate 1 nostri criteri 
di goveroò,'questo'solò.vi'.domattdiamo 
per ora, di non tr'adire le vostre an­
tiche promesse, d i mantenervi fedeli a 
q îe'Ua batidierà delia sinistra colia quale 

sslete.salitl al potere. (Benissimo! BravoI 
'a sinistra). 

• Questo l'importante disoorso,(l?,IFor,tis. 
Ho voluto riportarne tanta parte, 

perchè penso, che questo discorso segni 
meglio di tanti altri, dei quali più In­
nanzi parlerò, l'altezza barqmetrjpa del 

. tr.asforix̂ î mo. - .-•, . 

, 'Dopo l'on. Fortis s'alza il trasformi­
sta Frarichettié'tratta lungamente della 
questione agraria. Pure trova'modo di 
innestaî vi 'un po' di politio.a c,he non lia 
niente a vadera coll'interpellanza ,ohe 
l'òn, Leopoldo rivolgeva al miniatro deli 
l'interno. Ascrive a colpa per l'estrema 

di' sangue (queslores parricidi) e, di od-' 
stpdire'e amministrare il pubblico erario 
(Óuesloris aerari) in città, negli eser­
citi e. nelle i provinole: e-'Quésti" nf Mi' 
-gt'avissimi vennero stralciati dal conso­
lalo cui prima'Spettavano. Ori i patrizi 
ne staccano. la Censura facendone una 
magistratura speciale e patrìzia.' 

Da pritioipio avevano per compito i 
Censori di.fare il censo, numerare cioè 
1 cittadini e le loro proprietà.'Quest'uf­
ficio però riuniva in sé un potere poli­
tico di somma importanza. Imperocché 
i .Ooiisori ascrivevano i cittadini alla 
centurie, formavano nuove tribù quando' 
lo richiedeva il caso, facevano la lista 
dei senatori, dei cavalieri, dei'cittadini 
aventi dii-ltto di voto, degli stranieri 
dimoranti in Roma, giudicavano se un 
cittadino avesse i requisiti dovuti al 
grado cui. aspirava, se si-fosse infamato 
per gualche cuodanna, e privavano degli 
onori e dei diritti i cittadini che se no 
erano resi indegni. Custodi del severo 
costume,' punivano coli'ignominia le 
colpe ohe 'don incappavano nella legge. 
Ohi ingiuriava alla santità del giura­
mento, ohi incrudeliva contro' la moglie, 
1 figli, gli schiavi, ohi vestiva con so­
verchio lusso, olii restava celibe senza 
ragione, chi mancava di rispetto ai ma-' 
gistrati, 0 trascurava i doveri religiosi, 
0 non curava i propri campi, o si uh-
briaoava, o- in qualche modo offendeva 
la decenza era dai Censori punito. Ogni 
cittadino era tenuto dare ai medesimi 
raggiiaglio dei'.servi,'del bestiame,' dei 

Sinistra it non essersi occupata della 
queation? agraria e soggiunge-! "' -''"' 

« Beii'll'' ibteso ohe qui id'pàrtó ''del-' 
l ' indirto "̂ ^èn'erale del, partito, 'non,' 
parlo delle 'persone, ,p«rijiiè anzi si pOjS-
sono, ci turai taiupi ohe lisnilo affrontato 
la questione dei coutadiai- a l'anno prò-
Wo^^a.,.,a..,̂ 08ta. con; "vigore.̂ , gp^aail», 
banche in età avanzata. Sappiamo tqttl. 
la- parte presa dall'on; Bertan! nell'in-
phiesta-'agraria e' quello òhe egli da 
fatto a' fa Intorno all'lgìen.e.-'del, contar 
dini ma sono fatti isolati, cks-non 
hanno influenzî  nell'indirizzo generale 
del pai"tllo I»,. , 

Manco m^ileoh'à un fatto, isolato |nA/ 
me .sembrava-, ohe quando «òdeìsfà. fatti 
isolato, s'iiiiiìiràaVB !ii*"A'g(iàtirio'tìert'anf 
— ohe fu già il diì'Ò6"d'ella'|lnlstra'e-
atrema o moDjtfna|-j-:|a8tj,||, per ono­
rare tutto il''partito, tutta quella pM»iÌo, 

. tìome.la definì qjjdq BacrfinAi ?»# 
modo qnast'é Un preambolo non richiesto. 

, all'interpellanza dell'on. ^ranchetti. De' 
- tntnimis'fion ctifdil'.'praowr, • ' ' - ' " 

• L'ori.' perprlmp"feóll'egio di Perugia 
\ tira Inn'àriji' politicando, cóah . , , -

« E mi .duole .di ciò per,quel senti--
- mento, -ohe l'on. Fortis nella dlscussiode 
•mi paM,"del bilancio degli esteri,e^ri ' ; ' 
meva' nobil'meilté'.dicénclò'^ ohe : quando 

,8l tratta dell'Interessa generale, pritna 
di appartenere, ad. un partito, siamo 1-, 
talianl. . . J , >;, 

t Io rimpi^n^o oh^, l'estrania ^ Siplatra, 
come partilo', non abbia presa . ! inizia­
tiva,di questa questione, la quale,'spinta., 

.da.lei, sarebbe adpsso motto più innanzi 
ohe non sia ». - . 

Scherzi a parte, le sembra proprio,, 
onorevole.,Francha'ti,' che l'iniziativa 
dell'estrema Sinistra avrebbe portata la 
qulstione agraria, multo, innanzi l .Ma 
'più di quel'-che fece l'on, Bertanl, io 
non so sé utnanaments aia possibile di 
fare. E par | quel ohe già dissi, l'onor. 
-Bertani è ban degno da solo di rappro;, 
.séntare l'estrema Sinistra. V ha di più. 
Col Governo; d'oggi sarebbe mai possi­
bile cfi'e'ùn'a' proposta — anche utiUs-
sima, necessaria al paese ' -^ la quale 

, uscisse dai b,anchi dell'estrema Sinistra, 
fosse dal '.Governo attuale accettata?-
Ma in', odio'- al partito proponente, si 

;metterebb9''a' dormire "sótto l'onorata 
polvere d^la Biblioteca della Camera 

'Ogni è'qiijjiunqtie .attpj di generosa ini--
ziatival Quanto ?udor,e non ha sparso 

terreni oolj'jyàti.^dalle pj's,^ip fr.ijttlf^vs. (I) 
Spettava 'j^i, 'medesimi 'a'mmlqi^.trar^ le 
rendite' dfllloj s^ato, curar.a 'ja, strade, i 
ponti e, §li acquedotti (2). 'Tan'ta potenza 
posta per ,oinque anni in njanp di-gente, 
patrizia feijè^onàbra ai plebei i quali per 
mezzo del ,Ì3)!(fl(ord Mapieroó Enijllo ot-. 
teimero, che, l'.'ùfflcio di censore da' cinque ' 
anni sl'.ridHbéss^ per legge a 1,8 iue,8i. 

Era la 'Dittatura una carica straordi­
naria cui' rioorrevasi nel grandi peri­
coli, il cui potere non era limitato che 
dal tempo, perchè I' autorità 'dittatoriale 
non poteva durare più ' di sei mesi, e 
dal Ino^o, perchè la medesima non si 
estendeva fuor) .d'Italia. Fu creata nel 
2B5 di Roma qtiando li Lazio insorse 
contro il primato rpmano, e' ad essa ri­
corse spesso il'patriziato per frenare e 
spaventare la plebe, e quando non giun­
geva por questo mezzo filo scopo spe­
gneva nel sangue ohi rendeVasi 't'i'oppo 
ardito sostenitore" del diritfì plebei. Con 
tutto ciò la, plebe nel",B33'ebbe la prima 
legge contro le brighe patrizie nelle ele­
zioni, nel 334:''pervennd alla questura, 
nel 3<t9 ottenne che,') soldati fossero, 
mantenuti a pubblioh'é spese e nel 854 
che una parte delle terre dei vinti ve-' 
nisse'oolonizzata" dai plebei (3). 

Per r invasione dei Galli, per la di­
struzione di Roma o'pe'r la defastaziptie 

(1) Dionisio, Cicerone, Gellio, Plutarco, 
Livio ecc. 

(2) La via Appia fu opera di Ap. Cljudio 
censore -^Livio IX. 29. 

(3) LivWEib, iV. e 'V. 

e quanta parte de' auoS-polmoni non ha 
smupati l'on. Cavallotti per patrocinare 
la'iianta eapsa del maestri-slbraentàri ? ' 
i 'J'^, '' " . (Continua) '' ' 

i ''irVotó, amministrativo allo ìom . , ' 
- '.^ i • I i m i ! • . _ _ ^ ^ . . , • ' ,-••' ."• 

balla refàzione dell'on. Lacaìa sujià- • 
riforma. deilalegye.4)pmunale,.e prOvin-
oiàle, si rileva ohe la.:,Cflmmi»sione, o 
quanto meno la:,maggioranza ,41,essa, è J 
del parere di accordar alle donna il di-
tittf^.'di.voto. . . . . - ' , ! -

', La . t au tq dibattuta questipna.iviene 
eonaid.erata dal retatpr^ sotto il tripKce;, 
aspetto del censo, della capapit& S-i^el., 
diritto naturale. Sotto ciascuno di qùe-

; ati aspetti, il relatoffi-Wede che il voto 
amministrativo ,noft,poapa,'jessM( u^gato. 

< sótto qualunque dei tre sistemi an­
nunziati di aopi'a, sigòardi la questione, 
oen^Oj joapaoUa,, diritto naturale,,- sem- • 
Ijra alta maggioranza che non- possa' • 
àll.a.,:dpDna'''ea8er negato il voto, i •' 
I Invero o.sl voglia ritenere II * censo . 

à fondameotptdel diritto elattoralSy coma 
;lk,njaggioranzS, dell'i Com'mieaionó so». 
stiene, e non vi è- ragione. - ohe > debba 
e»s,ere,ta donna,oensitaria eiclnaa, 0 no' 
è' fondamento la capacità-, e- 'dòpo eha 
alla-donna sono' oondeduti, pel nostro 
Oódioe civile, nuovi; titoli di oapa'oità 
gluridi(ia,i.dopo,iohe la -condizione - dèlta' 
donna è pareggiata .a quella dell' uoraou -
riell'amministrazione del auo patrimonio; , 
n,eil',ea6roizio -dalla patria potestà, nel- ' 
l'amqainlstrazione dei> l̂ eni dei figli mi­
nori, nel diritto d'intervenire còme te­
stimone •neg|ii.uffiei''puBilioì a .ptìvatlij' 
dopoché,la si. accorda la-tutela dal ma­
rito Intprdetto; dopo- che il codice di 

' commercio regola le obbligazioni -com-
-merciali della donna i in armonia col co­
dice civile; dopo che infine la .limita­
zioni poste-alla donna .maritata abita; 
facoltà di disporre e<di:obbligar8Ì, sono> 
non por incapacità di essa, ma pef-ra-: 
giooi di ordine domestico,' non si com­
prende davvero come si possa negare " 
per capacità alla donna il diritto elet-
;tqrale. Ed infine coloro che sostengono 
iiisistema.'che.Sia-un -.diritto naturale 
qaeUo de! suffragio, questo non può es' • 

sere ugualmente alla donna negato 
« La. maggioranza non disconosce la' ' 

gravità ) della domanda, cioè se i co- -
stami e l'educazione della nostra donna • 
ci autorizzino a' concedorle.il diritto di 
suffragio, ,0 se inv.ece sia più conve- i 
niente ed opportuno che ella continui 
insila vita della famiglia, a rimanere 
es'tranea ai partiti locali Però crede 
che in quest^ obiezione Sia , ipplta esa­
gerazione, Non è •ooll'aooordaro il voto 
amministrativo, che la donna BÌ_ lancia 
nelle gare e ' nelle lotìie 'muhìoipàli, poi-
cl|è, la sua, partecipazioni? comincia e fl. 

df̂ lle terre circonvicine, alla prosperità 
cl|e durava da un mezzo secolo subentrò 
la; miseria; ,i plebei ^ornarono a inde­
bitarsi bòi patrizi e,questi ad essere wà,-' 
rièri e' a teùtare dì riacquistare,! diritti 
perduti, 'Contro queste violènze levarò^|i : ' 
di ' tut ta forza ì Tribuni; cercando,d''i'm-, 
pejdiré ohe 1 .debitori cadeasoro sphi'ayi ^ 
dai creditori. La "fazione patrizi^ ,'n'pn 
cedeva punto, anzi tacevasl più audace,' 
e Roma correva pericolo di essere op-' 
pressa da una" feroce oligarchia| se due 
arditi Tribuni C. Licinio ^Stolone e L. 
Sastio Latarano non avessero mossa la 
grande battaglia per sventare i tristi 

^pi^egni dèi nobili e rl'alzare il cuore 'ai 
•plebei. Essi a togliere affatto la distin­
zione odiosa fra i due ordini del popolo 
di' Roma fecero tré proposte di leggi : 
la prima, riguardante, la legge agraria, 
stabiliva 1 che nessun ciltadiiio possedesse 
più di 500 iti^ert (1) di terréno ; la se­
conda che gli interessi pagati dai debi­
tori servissero all' estinzione del capitale ; 
la" terza cAe, tolti via. i tribuni consolari, 
si ristabilisse la dignità dei consoli come 
in antico e ^fte uno di 'quei due supremi 
magislroli fòsse sempre plebeo, ì patrizi 
a tali rogazioni vedendo pericolare le 
usurpate ricohSMa. e- gli ambiti onori, 
fortemente si opposero tirando dalla loi o 
parte ' alcuni tribuni che col toro vèto 
impedirono'che le domande fossero man­
date ai voti nelle aase'mbtee delle, tribù. 

(Ij Spazio di toiya ohe due buoi aggio-, 
gali possono arare' in un di, corrispoiidonto 
a poco più oha mozzo ettaro". ' ' •(Caiit.l 
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nìsce col voto e non al estende ad altro. 
< E perche sia salvaguardata quella 

tale convenienza, ose volete anaho pu­
dore, la loiiggioranja accètta che la 
donna non eserciti il sno diritto nelle 
assemblee elettorali, e ohe. possa in­
viare il voto con scheda Involta lu 
piago snggoltata, prescrivendosi tali cau­
tele da impedire gU t̂ linsl e lo frodi. 
Nò questo modo di votaiione ripugna 
al l'rinoipio dello personalità del voto. 
Il voto resta sempre personale, perchè 
Don si eseroita con mandato. 

« Lt) ' maggioranza conforta la sua o-
plniono QS8er,yiitìdo,,..che in Italia non è 
nuovo l'elettorato allo donne, poiché 
nello nostre vecchie leggi regionali tro­
vasi ohe in Lombardia le donne pote­
vano votare per procura nel convocati, 
e ohe iu Toscana era loro accordato 
ancora diritto di su^rsglo. Nò sa spie­
garsi come si possa e voglia tenere in 
Tlaiia la donna in una condizione infe­
riore, e farle godere, il privilegio del-
l'tnetiitudine; mentre troviahio che molte 
Dft7.loai le couferiacono il diritto al suf­
fragio amministrativo. 

Cosi la donna vota generalmente in 
Austria, in Prussia, in Sassonia, in In­
ghilterra, in Russia, negli Stati Uniti; 
senza ohe in questi Stati, come una 
volta in Lombardia ed in Toscana, siano 
paventate quelle tali ire domestiche, 
che solo agitate fantasie ne' sollevano 
io spettro». 

In «lezioni Nell'Olanda. 
Aia 80. Ecco 1 risultati deanitlvi delle 

elezioni por la seconda Camera : 37 11-
berilli di cui 4 dissidenti, 38 antl libe­
rali, 18 ballottaggi. 

Di quanto è ricca la Friincia 

Sono vent'auni, Wolanaki stidaava la 
ticojiozza nazionale della Francia a 175 
miliardi di lire. 

Molti economisti, dopo Wolanski, 
hanno fatto le stesse ricerolie. 

Dal 1868 fino ad oggi cinque econo­
misti hanno fatto del calcoli e sono 
giunti a questi risultati ; 

De Many di la cifra di 200 miliardi, 
ciò che fiirebbe supporre che dal 186U 
al 16G8 la fortuna della Francia è au­
mentata di 25 miliardi. 

Il duo» d'Ayeo si limita alla cifra 
più modesta di 196 miliardi. 

Il dopatato Vacher, ohe fu ano dei 
relatori del biluncio dello . scorso anno, 
va, ne' suoi calcoli, (Ino alla cifra in­
gente di SOO miliardi I 

Dopo lui viene Amellne, professore di 
econoniiii politica, che calcola la for­
tuna della Fniicia a 240 miliardi, che 
riniarebbero 220, poichò non deduce da 
quella somma il debito pubblico, ohe ò 
almeno di 20 miliardi. 

De Faville, professore della Scuola li­
bera di scienze politiche e redattore de! 
* Bollettino di statistica e legislazione 
comparata, » pubblicato sotto gli auspici 
del Ministero delle finanze, ha riassunto 
la storia dello ricerche fatte sulla qui-
stione e ne h>i dato un aunto nel Jour­
nal lie la Sociélé As slalistique do Paris. 

Questo economista di vaglia è giunto, 
a forza di pazienti Indagini, a determi­
nare aU'incirca la somma dei capitali 
ercdituriamentn trasmessibili^ln ogni di­
partimento della Francia. 

Secondo i snoi calcoli, il totale am­
monterebbe a 245 0 260 miliardi. 

•^ìo. Proviada: 
Vra guardie e coutitfablian-

tUerl» Una guardia di Finanza della 
brigata di Portogruaro sorpresa l'altro 
giorno due contrubbiiudiori che .entra­
vano nel Regno con flaschi di spirito, 

.1 contrabbandieri dei fiaschi non vo­
lendo saperne di un un' altro /tosco, si 
ribeliitrono contro la guardia che aveva 
ordinato loro di fermarsi. Ne nacque 
una colluttazione colla peggio pei con­
trabbandieri, uno dei quali rimase 
con la testa gravemente ammaccata. 

Questi fu tratto in arresto, mentro 
l'altro ditvasela a'gambe, ma tardi, per­
chè venne riconosciuto. 

nopp la contravvenKloné. 
Su quel di Buia un certo tale ohe tro-
vavusi a caccia senza licenza, fu dichia­
rato in contravvenzione dai. R, R. Ca­
rabinieri e pòi dai medesimi tratta in 
arresto perchè trovato in possesso di 
un' arma insidiosa. 

m»genxlu. Da Ba Rosa di Ganeva 
discendendo l'altro giorno una scala a 
pinoli mise un piede in fallo, e cadde 
giit battendo la testa- sul suolo, dove 
rimase istantaneamente cadavere. 

In Città. 
Ija giornata d'oggi. Dedicata 

al culto delle memorie, la giornata dei 
Morti è sempre la più mesta fra le 
meste. Un bei solo d'autuno sfavilla 
oggi, e tutto fa presagire ohe grandis­
simo sarà il concorso al Cimitero, per 
la visita dei cari che ivi dormon per 
sempre. Il Camposanto proseota in que­
sto giorno l'aspetto di un giiirdmo poi­
ché sulle tombe si depougon corone e 
si spargono dei fiori. Desolante giardino 
poro, che la vaniti di tutte cose umiine 
rammenta. 

A.ttl deUa DcputaK. Prov. 
di Udine. 

In Italia 
£sposizion<i ;!nanzia)'ia. 

Pare che per 1' Esposizione finanziarla 
il ministro Magliuni abbia fissato il 7 
dicembre. 

Le Cotioeniioni. 

Alla tipografia della Camera furono 
fatte sollecitazioni per la stampa delle 
relazioni sulle convenzioni nel tempo 
più breve possibile. 

Dopo le convenzioni approvate, istl-
tuirobbesi speciali divisioni .fertioviarie 
a Genova, Uoma e Napoli. 

Tutte le officine attualmente esistenti 
barebbero mantenute ed ampliate. 

Pei danni di guerra, fra le Società 
contraenti e il Governo sarebbesi sti­
pulalo all' incirca quanto siigue : 

« Data interruzione totale o parziale 
di linee, torraasi, per le linee iutarrotte 
e sospeso, un conto separato dei tra­
sporti aia dei pubblico che di militari, 
e il provento, detalcace le spese, verse-
rassi roonsiiraente all' erario, salvo alle 
Sooiotà r azione legale contro lo Stato 
per i danni aofl'erti dalle avvenute in­
terruzioni 0 da altre cause accertate. » 

All'itero 
Le cl02iuni a fierlino. 

Ecco il risultato di 201 elezioni fra 
cui 54 ballottaggi ; eletti 26 conser/a-
tori, 44 dui centro, 29 nazionali-liberali, 
12 (lei partilo dell' impero, B alsaziani, 
8 democratico-socialisti, 6 polacchi, 3 
guelfi, 1 del partito del popolo. 

Seduta del 37 ottobre 1884. . 
La Deputazione Provinciale nella se­

duta odierna approvò i bilanci preven­
tivi per r anno 1886 dei Comuni sotto-
descritti con autorizzazione ai medesimi 
di attivare la sovraimposta addizionale 
sopra ogni lira dei tributi diretti era­
riali sui terreni e fabbricati nella mi­
sura ohe segue cioè : 
Pel Comune di Martignacco 
frazione omonima L. 0.68 

Frazione ora. di Torreaî o » 0.80 
Id. di Nogaredo di Pra'o » 0.77 
Id. di Cereaetio » 0.76 
Id. di Faugnacco » 0.80 

Pel Gomuno di Venzone » 0.90 
Id. di Roveredo io piano » 1.01,39 
Id. dì Hugogua » 1.62,16386 
Id, di Artegna » 1.—: 
Id. di Fiume per la fra­

zióne omonima » 0.79,91 
Frazione om, di Cimpello » 0 96,85 
Id. di Bannia . » 1.09,62 

Pel. Comune di Barois » 2,91 
id. di Camino » 1.29. 

• Id. di Maniago » 1.6.S,679 
Id, di S, Maria la longa > 1.16,— 
Id di Cassacoo pur la fra­

zione omonima », 1.30,421 
Frazione om. di Raspano »'1.31,419 
Pel Comune di Varmo » 1.10,— 
Id. di Pocenia » 1.20,— 
Id. di Trivlgnano » 1.22,— 
Id. di Platieohis » 2.87,74 
Id. di Pozzuólo » 1.10,— 
Id. di Lusevera » 2.10,— 
Id. di Prato Gamico » 2.00,— 
Id. di Praia » 1.69,692 
Id.' di Arba » 1.40,366 
— .\utorizzè a favore dei corpi mo­

rali e ditte qui appresso indicate i pa­
gamenti che seguono cioè : 

— Ai proprietari dei fabricati di 
S. Vito al 'ragliamento, Codroipo ed 
Azzano X ohe servono di caserme pei 
Reali Carabinieri di I, 1340 per rate 
di pigioni scadute. 

— Come sopra del Palazzo Belgrado 
ad uso dc)li'.Archivio Prefettizio di 1.760 
per pigione antecipata da 1 noveìsbre 
1884 il 30 aprile 1885, 

— Alla Direzione dell'Ospitalo Civico 
di Udine di I. 9323.08 per dozzine di 
mentecatti nel III trimestre 1884. 

— Ai proprietari del locali ad uso 
degli uffici Commissariali di Spilimbergo 
e Pordenone di I. 490 per pigioni se­
mestrali maturate. 

— Al sig. Candiani Angelo di I. 33.33 
quale rimborso di parto del premio 
conferito ad un torèllo nella Esposi­
zione 1883 trattenuta fino all'adempi­
mento di iilouni obblighi. 

— Furono inoltre trattati altri nu­
mero 68 affari, dei quali u. 19 di or­
dinaria amministrazione della Provinola, 

a. 87 di tutela dei l)omUui, e n. 12 di 
interesse delln Opere Pio; In complesso 
affari n. 93. 

Il Deputato Provinciale, Siasullt'. 
H Sogratorio SÀ«nU6, 

Società operala genorAle. 
Si pòrta a notizia dei Soci che il Con­

siglio Rappresentativa, accogliendo la 
rinuncia prodotta dal Medico Sociale 
sig. Marzuttini cav. dott. Carlo, slata' 
determinata dalla di lui nomina a Me­
dico Municipale, ha nella seduta 26 set­
tembre eletto in di lui sostituzione l'e­
gregio sig. Almi dott. Marco, nostro 
concittadino, il quale col giorno 1 no­
vembre assumerà le sue funzioni di Me­
dico-Chirurgo della Società operaia. 

Il dott. Alessi abita in Via .Tiicopu 
Marinoni (S. Maria) o. 11 o si troverà 
ogni giorno a disposizione dei Soci dalle 
ore 11 ant. alle ore 1 pom, 

Elegge domicilio anche alle farma­
cie: Messi \n Via Rialto, Falirt's io 
Mercatovecchio e Doserò e Sandri in 
Via. della Posta. 

Il Presidente, M. VOLPE. 
Il Segr. G. B. Turchetto 

D o m a n i , domenica, alle ore 11 
antimeridiane avrà luogo l'assemblea 
della Società operaia generale, qualsiasi 
il numera degli Iniervennti, 

L'assemblea si terrà nei locali della 
Società stessa. Avviso al soci che vor­
ranno andarvi. 

Società Sarti. I soci sono in­
vitati alla riunione di seconda convo­
cazione che si terrà domenica 2 no­
vembre alle ore 2 pom., presso la sede 
sociale per trattare gli oggetti messi 
all'ordine del giorno precedente. 

P e r la classe lavoratrice. 
Il Ministro dei lavori pubblioij in vista 
delle coudizioni eccezionali in cui versa 
il nostre paese e specialmente la classe 
lavoratrice, alla quale occorre ohe il 
Ooverno soccorra nei limiti del possi­
bile, ha fatto le più vive raccomanda, 
zióni ai capi delle Direzioni gonerali da 
esso dipendenti; acciò vogliano disporre, 
senza dilazione, per 1' intraprendimento 
di quelle opere per le quali già si ab. 
biano in pronto i progotti già approvati, 

Al maestri elementari. Il 
termine- utile per lo domando dei mae­
stri,; che voghono abilitarsi all'ufficio 
di ispettore! si chiude il 16 dicembre. 

Gli epmi comiocieranno il 18 gen­
naio in tutti i capoluoghi di Provincia. 

Imtruzlóne obbligatoria. Una 
circolare dui ministro Ceppino richiama 
le antorilà all'osservanza della legge 
sull'obbligatorietà dell'istruzione, ordi­
nando un corso obbligatorio festivo che 
sia'ooordiniitO'con lu classe inferiore 
elementare. 

tté cambia l i . Sarà quanto prima 
formulato un progetto per affidare agli 
uffici postali la riscossione delle cam­
biali. 

P r o g r a m m a del pezzi che ese­
guirà la banda dei 40° reggira. fanteria 
domani sera dalle ore 6 e mezza alle 
8 pom. sotto la Loggia Munioipale. 
1. Marcia « La Grati­

tudine » De Berardi.-iìs 
2. Coro e Canzone 

« Marco Visconti » Petrella 
3. Polka « Gialla » Pennini 
4. Introd. e Cavatina 

« Emani »• Verdi 
6. Centone < Devadacy » Dall' Argine 
6. Mazurka « Le Cloche 

d' Tnrin » De Vecchi 

U micsc di novembre. Ecco le 
solite predizioni del .solito Mathieu de la 
Dromo per il mese di novembre. 

Dal.l al 3 temperatura rigorosa in 
Irlanda, Scozia, provincie scandinave, 
Russia settentrionale e centrale. Freddo 
intenso in Francia ed in tutta: la zona 
centrale dell'Europa, specialmente in 
Svizzera, nel Tirolo e nella Boemia. — 
Venti variabili in tutti l mari del con­
tinente europeo. 

Tempo secco al mezzodì della Francia. 
e dell'Europa alla lana piena, che co-
minoierà il 3 e finirà il 9. Ghiaccio 
nella regione settentrionale d'Europa. 
Forte tramontana, il 3 ed il 7, sul 
Mediterraneo cuBtralo e sull'Adriatico. 

Periodo d'eguale carattere del pro-
ceden.1,0 all'ultimo quarto della luna, 
che còmiucìerà il 9 e terminerà il 17. 
Freddo quasi ovunque o rigoroso nella 
Pomeran'ia. Venti assai variabili sul 
mare dei Nord, l'Oceano, il Mediter­
raneo, r Adriatico e l'Arcipelago, spe­
cialmente il 9, dal 12 al 14 ed 11 16. 
Burrasche nel Mar Nero. 

Temperatura rigorosa nel nord del­
l' Europa alla luna nuova, che comin-
ciei'à il 17 e finirà il 27. Ghiaccio nel­
l'alta Italia, Austria, Stati danubiani, 
ecc. Tempeste al largo dell'Oceano e 
venti violenti ed assai variabili sul 
Mediterraneo e nei mari interni, spe­
cialmente il 17, dal 19 al 20 ed il 24. 

Pioggia generali al primo quarta della 
lun<-i, che coraiuciorà il 26 e terminerà 
il 2 dicembre. Venti variabili sul maro 
del Nord, l'Oceano, il Mediterraneo o 
tutti i mari interni, e specialmente II 
So e dal 28. al 80. 

Rilasci marittimi in tutti i porti del 
continente europea ed in quelli del nord 
dell'Africa. Da temersi aaufragV non 
solo in alto mare, ma anche alle coste 
del. mare del Nord, dell'Oceano e del 
Meditérr.ineo. Grandi ondato sull'Adria­
tico. Ingrossamento dei fiumi e dei tor­
renti nell'Europa occidentale e centrai». 

Temperatura variabilissima e talora 
assai rigorosa durante il corso di questo 
mese. 

P n r t o di p e r a . La scorsa notte 
i soliti ignoti, ontraronn In un orto 
fuori di porta Gemona, e rubarono circa 
una sessantina di grosse pera che sta­
vano ancora là maturandosi. 

Una Inaugiirazlone. Oggi fra 
Tricesimo o lieaiia, fu inaugurata, a 
comodo dei piisaeggierl, una nuova sta­
zione chiamata San Pelagio, casello nu­
mero 10. 

Àll'inaaguraziona intervenne la Banda 
di Triceslmo, la quale all'arrivo e alla 
partenza del primo treno di mattina 
suonò la Marcia Reale. 

Vcatro Maslonale. r .ultimo 
addio di David Chiossoue, procurò ap. 
plausi ieri sera iti nòstri egregi filo­
drammatici dell'Istituto. 

A noi manca il tempo di discorrere 
oggi sulla rappresentazione, e siccome 
abbiamo qualche osservazione da fare, 
ne discorreremo con miglior comodo, 
nel numero venturo. 

Questa sera II prof. Ellemberg dà al 
Teatro Nazionale la prima delle sue rap­
presentazioni astronomico-meccaniche. 

Giovedì 29 ottobre in Mantova alle 
11 ant, moriva I' avvocato A n t o n i o 
jyievo. —Fu uomo buono, giusto e 
saggio, e visse 85 anni facendosi un n-
mino in ogni conoscente. —, Di mente 
perspicace, di coltura' molto superiore 
alla comune, visse moicstamènte pago 
della stima e deli' amore degli amici, 
rifuggendo da ogni atto, da ogni parola, 
che accennasse a mettere iu luce la.sua 
personalità. — Odio, ambizione, vanità 
furono passioni sconosciute al suo cuore 
apèrto invece ai più nobili sentimenti, 
ai quali informò tutta la sua vita. 

Fece i primi stndii in Mantova; si 
laureò in legge all' Università di Pavia ; 
si dedicò alla magistratura fino al 1848 
ed essendo, allora Preture a Sabbloiiet̂  
prese parte tanto attiva al movimento 
nazionale che al ritorno degli austriaci 
venne destituito. — Si ritirò ad. Udine 
e vi esercitò l'avvocatura pruoacoiaudosi 
iu quel foro un posto onorevolissimo 
colla dottrina giuridica, I'. integrità del 
carattere ed il sommo disinteresse. Ri­
tornato in patria nel 1875, si .'iedicò 
tutto alla famiglia che colla parola e 
coli'esempio aveva saputo educare a 
quei nobili sentimenti che gli' furono 
legge in tutta la vita. 

Qui ritrovò gli amici della giovinezza 
e gli amici dei figli, che prestamente 
divennero i suoi e le memorie del ca­
rissimo figliò Ippolito che religiósamente 
nutriva in cuore, rifuggendo dì parlarne 
quasi temesse di profanarle; qui noi-
l'afietto della famiglia,, della quale ..era 
amantissimo, visse gli ultimi anni della 
sua vita, caro a quanti Io conobbero e 
che certamente ricorderanno con rim­
pianto la sua mente colta e perspicace, 

, la bontà del suo cuore, l'amenità é la 
dolcezza del suo carattere. 

IL GIORNO DEI MORTI 
Manda la squilla in questo giorno un suono 
che mi ritorna la mestizia iu core — 
vola il pensiero attraverso l'errore 
ed io Ignoro se sono a se non sono ; 

* 
. •# # 

perchè meco medesimo ragiono 
di chi lasciai morente con dolore, 
di chi perdei l'immeusurato amore..,. 
ed a chi m'odia in questo di perdono. 

* « 
Degli estinti la morte tolse tutto 
fuor che la ricordanza : ond' io sovente 
con ossi ragionar non mi vergogno, 

* 
* * 

benché del viver mio non colga frutto. 
Parlo ad essi e li vedo chiaramente.... 
Ahi I che codesto è lusinghiero sogno ! 

CARLO FIIIHIB. 

G-astronomià 
mUauta d'agnello. Sboltientats 

fi tagliata .i dadolini un polmone d'a­
gnello friggendolo poi lentamente con 
burro chiarificato ; tagliate n fette il 
fegato ed unitelo pò. tardi ai polmone. 
Aggiungete un trito di prezzemolo, fun­
ghi, sale, .pepe, un cucchiaio di buon 
sugo in cui avrete sciolta un pizzico di 
farina bianca, lasciate sobbollire per 
poco, correggete con spremitura di li­
mone, e servite. 

Cesare cercò in questo trovato culi­
nario un conforto ai dispiaceri che gli 
aveva procurato l'ingratitudinQ di Bruto. 

Masgime e gsntenze 
Da Seneca : 
L'anima è cosa sacra ed eterna sulla 

quale tiiuno può metter mano. 

Hota allegra 
Un dialogo vivace: 
— Vuoi tu servirmi da testimone? 
— In una questione d'onore ? 
—, No : in una questione di denaro : 

pel mio matrimonio, 
» 

* * 
Uno studente incontra un amico. 
— Ah amico mio, saresti molto gen­

tile prestandomi un marengo. 
L'amico traendo un napoleone d'oro 

dalla sua tasca e mostrandoglielo : 
— Caro mio, tu vodi il solo che mi 

resta. 
Lo studente, impadronèndosene subito ; 
— Te ne sono tanto più riconoscente. 

Sciarada 
A colui che mi domanda 
Se l'inliero sia secondo. 
Se talun senza il Jiritnjero, 
Possa vivere nel mondo ; 
lo che tanto amo l'intiero 
Perché bella o virtuosa, 
E che in forza del primiero 
Faccio invidia ad una rosa; 

' A domanda si scomposta. 
Negativa do risposta. 

Spiegazione della Sciarada anlerMente 
.Avol>to-Jo 

Varietà 
ttaat Illuminante di nuovo 

con io . Siamo nel secolo dei lumi : 
dunquu non {stupitevi se si é giunti a 
scoprire un lume nuovo. 

Chi avrebbe mai pensato che quegli 
stessi buoi, quelle stesse vacche, quegli 
stessi cavalli che in cento modi aiutano 
l'uomo di giorno, avrebbero poi pensato 
a illuminargli la casa di notte?.... Ep­
pure cosi è : oggi si è giunti a formare 
gaz accendibile... indovinate con che?... 
— Con concimi di bovi e di- cavalli. 

In presenza all'Accademia delle scienze 
di Parigi, Gayon dimostrò di poter ot­
tenere gaz in considerevolissima quan­
tità, ricorrendo, alla fermentazione di 
detti concimi. 

Se si mettono a fermentare gli escre­
menti in recipienti dove l'aria abbia li­
bero accesso, la temperatora s'innalza 
sollocitamonta e in- brave viene a svi­
lupparsi grandissima quantità di acido-
carbonico i fate invece avvenire la fer­
mentazione ih recipienti aperti, ed al­
lora rimanendo presso a poco costante 
il grado-di calorico, avrete svolgimento 
di acido carbonico ed insieme di idro­
geno carburato, il quale appunto é fluido 
che brucia con fiamma luminosa. 

'Come si forma questo idrogeno car­
burato ! Veramente non v'ha concordia 
fra i vari scienziati a questo proposito : 
in generale però si attribuisce all'azione 
di. una infinità di micraorganismi, i quali 
dififerirubbero sostanzialmente da ' quelli 
che si sviluppano nella libera circola­
zione dell'aria. 

Questa spiegazione è conipi'ovat<i dal 
fatto chu molti di tali raicrozoi raccolti 
a parte manifestarono appunto la capa­
cità di sprigionare detti gas. 

Oayoii raccolse in un recipiente chlnao 
r idrogono carburato ottenuto da con­
cimo fresco, e lo acceso in presenza 
della Società delle scienze a Bordeaux. 

La quantità d'idrogeno carburato ot­
tenuto da no metro cubo dì concime di 
cavallo, fresco, in meno di 24 ore, am­
montò a 100 litri. 

Un' altra circistanza è del massimo 
interessa industriala, ed à che datti 
escrementi, anche dopo aver dato origine 
al combustibile, non perdono per niente 
la loro proprietà di ottimo concime, 
posto che sieno tenuto in quelle condi­
zioni volute dall'esperienza... Difatti 
Pasteur è d'avviso che conservando tali 
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sostanae in rgolpij»tf chiusi, l'ammo­
niaca, la quale, rfJ&me si sa, è il più alto 
coefflcisnte.ddfa bontà dai concimi, non 
possa Jlisfperdersi ; imdaè, clie da una 
parte'«ì avrà- produ&He di èas 9 dal­
l 'altra ' il materiale offe ;Vi dà luogo oon-

/tlauèrà a tènere ottitól^raqulaiti per le 
opero di coltivazione nàile, óainpagnè. 

fi uii' ottima scoperta, cbe non maù-
oherà di avere la sua applicazione inda-
striale.'" : i i . • 

CiMme e)l l i e v e a P n r l g l . U 
Bollettino municipale parigino pubblica 
una tavola numerica dei metri cubi 
d'acqua bevuti quotidianamente a Pa-

Risulta ohe, d8|l, 14 al venerdì 23 cor­
rente, la medi a< dèlia q'u»ntUà óonsd-
mata ogni giorno ammotfla a 4 0 B ; 6 1 0 
"metri cubi, 

Le acque del fiume entrano in que­
sta quantità per la cifra di 141,266 
Metri cubi ; la acque dell'Ourcq per la 
cifra di 180,000 metri cubi,';, , , i, 

Soli 12B,B44 metri ooVv provengono 
dalle acque di sorgente e 9000 metri 
cubi dalle acque d!ArcueU e^dal,. pozzi, 
artesiani. ' ' '" r ' '" " ' ' ""'" 

Queste uUime acque — occorre os­
servarlo — sono le sole potabili ed 
atte all'uso delle.cucine. . . 

Da ciò si vcde.quanto. rimano, a fare 
per provvedere Parigii' dall' Mqtt» : tle-' 
cesaaria. Si SH quanto le acque pubbli­
che sono indispensabili alla salute di 
una città ohe conta 2jB00,000 ^abitanti, 

Sui 406,610, metri ónbi d'a,bóaa ̂ uo-
tldianamante aistribuili, 271,276 dovreb­
bero essai- adoperati al solo lavàtoento 
delle strade e delle fogna; iiivecé taTa 
acqua èbevutik dagli abitanti di pareo, 
chi quartieri del Nord e del Sud-Est 
di Parigli ' •'• 

Il Consiglio muni'oipala fra-poco deve 
discutere tale • importante questióne ''a 
dovrà dacideìra del rimedio da adpttare, 

A « q n a « a l n t a r o p e r l a b o e e a . 
F r à i molti preparati, di tante, specie per la 
politura e'conservazione dei denti l ' a e q a a 
a n a t e r l n a p e r In I tocea d e i K I B ' 
d o t t . X et- P a p p . !• r . me t i loo d i . 
C o r t e a ,V<onua dimorante al n, 2 Bo-

gnergaass occqpa cartamenta il primo posto, 
uoat'acqua aóaterina per la bocca è in uso 

gii da circa 60 anni, e viene spedita in' tutt« 
reparti dal mondo in migliaia,di fiaschi, e 
viene, anche prescritta da molti medici trat­
tandosi di malattie, ai denti o alla bocca. 
Devesi inoltre raccomandare molto l a po l ­
v e r e d e n U f r l b l a T e s e l a l e d e l «Ig;. 
d o t t , JF, e - P o p p la quale è di una. 
grande utilità qualora venga adoperata ogni 
giorno, per pulire e. mantenere sani i denti. 
I,a pat i ta a n u t é r i n n In àea lAle d i 
v e t r o , la quale non contiene alcun ìngre-
dienta nocivo alla aalnte, è uno dei mezii 
migliori e dei più comodi cbe esistono per 
pulire i denti, -lin p a s t a d e n t i n r i e l a 
a r o m a t l o a d e l d » t t . P o p p in pacclii 
da 85 Cent, è il rimedio più a buon prezzo 
che si coiiosca per 'la' conservazione e .raanJ 
tenimento della cavità della bocca e dei 
denti. Denti guasti e cariati si poasòii'o èin-
pire il meglio possibile e con successo e o i 
plomlba d e n t i n o l o d e l d o t i . P o p p 
anche da„sè.;mflde9Ìmi, ili; seguito',a .che si. 
viene ' ad' arrostare l'estendersi dejlS' carie, 
e viene quindi iispedita ,la., bnccat)sra degli 
ossi. 

Noi quindi preghiamo , coscienziosamente 
tutti quei tali Che desiderano di avere una 
bocca sana OOQ sani rimedi a voler fare. at­
tenzione ai preparati anotèrini dell' i. r. me­
dico di Corte sig. Popp di Vienna. I sa­
pone , d ' e r b e a r o m a t l e o , p. e,.èli mi­
glior sapone' perioelette e-'anche salutai-e 
come quello che lià alla pelle morbidezza 
ed elasticità e adoperandolo regolarmente" 
fa luogo alla mancanza di fre9che?,2a della 
pelle facendo acquistare una tinta saiis: Tutti. 
onesti preparali e oggetti diversi del dott. 
Popp trovansi in'tutte le farmacie, profu­
merie nei nogoiì, di droghe,e fhincaglierie, 
e si.avverte frattanto'il pubblico compratore 
a voler riconoscere per'genuini (non fattu­
rati-) soltanto quei prodotti che sono muniti 
col̂ nome J. G. Popp i.,"ir,"msdicp"di:.Còrté' 
Vienna ecc. e che hanno la marca privile­
giata registrata d'ufficio. 

D e p o s i t i : in UDINE alle > farmacie Co-
messati, Fabrìs, Francesco Comeili, M. Alessi, 
Bosero e Sandri, de Candido, E. Miniaini, 
— PORDENONE, Boviglio e Parascini — 
TOLMEZZO, Giuseppe Chiussi — GEMONA, 
L. Piiiani — S, VITO, P. Quartara — POR-
TOGRUARO, A. Malipieri, ed in tutte le 
priticipali farmacìe d'Italia. , 

Uotizia.rlo 
la morte di Spantigalì, 

Roma 31, I giornali pubblicano lunghi 
necrologi del deputato Spantìgsti. ,La 
morte dell'egregio' uomo viene consi­
derata come uà lutto,par il Piemonte; 
è generale il compianto.. 

Stasera parte per Torino tutto 1' u£-
iioìb di Presidenza della Camera. ' • 

,, /( ritorno dei Reati., 
{'Reali tornuranao a Roma il giorno 

17, novembre. 
Depretis. 

Pepvetis ebbe Una' ricaduta. La gotta 
lo disturba sempre. Si dice ch'egli fu 
assai dolorosamente impressionato dalla 
notizia della moi-te di Spaatigati. 

la storiOf e i mriimìi. r 

Vanne aumentato il aumaro dei car­
dinali ohe compongono la dotninlssioae 
per gU 9tttdL.8|6rioi.. ' '•_^ 

Il pa^a ',« la iHfmpa iililiaf^- " 

Si asslciira'che II;pa]^a Itìvl6 «l.ntiQzi 
apostolici unar nota i;adatta}ibtail'A'meiita 
da lui, per lagnatili ;^ei' co|nAieQti .fatti 
dàlia stampa italiana'sali'istitu4pne del 
lazzaretto la 'Vati'àano. Il papa concludo 
questa nota oon'Je seguenti parola : < ciò 
dimostra nuovamente ohe lai nostra si­
tuazione è intoliÀ'rabila»'. ' . ' , 

Ptìr Napàii 

Sono .gjiuìiti il proletto e H sindaco di 
Napoli. ObiifeHrono oggi Ittogamànte con 
MiDcini e Depretis. 

Ni Negri, ni Correnti, 'mÌt)Baratierf. 

Secondo ' il 'fanfu/tó il delegalo ape-' 
oiulB dall', Italia alla Conferenza di Ber-
Iiao;per il CougPj^arabba i;on, Bar^tlari. 

V informata, - , , , . 
Sji stanno prepfirando i deorat| per la 

nomina "d!-25 nuovi sànatorll" ''' •' 

" • .-.ie-alsHoni...•;'..'• '̂N;)'._. 

^BsrtinoM. .Tutti i giornali oommea-
tana il,risaltato delle elezioni generali 
p^r il ifteiph^tag.. Non si può ancora 
pravedaVbe l'esito finale. 

La Natianal Zsitung dice che il go­
verno otterrà «aa maggioranna • com­
posta di hazionali-llbaraìli ooosarvatori 
e alttambntapi. 
' Vi-sarà ano spostatnento di circa 80 

seggi, perduti quasi tutti dal partito 
progressista, ohe tornerà in Parlamento 
molto assottigliato. I socialisti guada­
gneranno una ventina di saggi : saranno 
rappresentati da oiroa trenta dSpntati. 
0 ' altra parte' saranno accresciute le 
forjié dai conservatori liberali.— Tutti 
gli altri partiti avranno con Insignlfl-
tenti difiarenzé, Il numero antico dei 
rappresentanti. 

Cose incrsdiWIi «io l'tisse.. 
, Telegrafano al Dziemick Posnamki 
ohe a Radam (Polonia) una squadra di 
poliziotti a di dragoni a cavallo cir­
condarono" notteteònpo' là casa della fa­
miglia iaraelita RoSeoióooig. Poi ,i dra­
goni'invasero là casa,' féoèro bottinò e 
condiissóro seco i 'genitori e dna figli. 
La mattina seguente questi prigionisri 
furono battezzali per forza.! ,, • • 

frsvi'si'oni suite nostre commitoni,. ^ 
^Kiewno 81 "La Poi, Corr., giornale uf 

flciusissimo, in una lettera'da Roma dice 
ohe il 'progetto ' Slille .convanziotil rsc-
(jogllarà aÌla,C,aniera'8Q0 voti. ,' 

VlmegnameMo artistico. ' ; 
,,È u'soit.o, il. decreto ohe, istituisce la 

commissione centrale per l'iussgnamento 
artìatico-industriale. Detta- Commissione 
invigilerà sui musei a sulle scuola d'arte 
applicata all' industria ; distribuirà i mo­
delli,,compilerà .un̂  opera originai? sul-
l'irtjS d^coifativà; oragrà presso il museo 
d{j;R'4(ni\uh8» O0oiba perla'riproduzioni 
in gesso; conferirà dieci premi.di 300 
•lire"ciascuno ai migliori allievi; andrà_ 
nelle principali città, a viaitura i-m'usai' 
artisUdi iàdust'riìli.' • , . ' ; . ' , , , • 

1 misteri dei efiiosì'ri. 
,,,..,.Jn fondo alla..6,c?|ipata della chiesa 
di'Sant'Andrea della''Vallo proseguen-^ 
dp.si..s layoriiparla fognatura, rinvennero 
una nicchia contenente un cumulo di 
teschi, ed ossa, Receuteraanta sonopri-
.rqp8i,.jl§gli,,8qheletp,4i ^apnati nella vi­
cinanze del convènto di S. Andrea della 
Valle.. , . , " „ ' • • 

I* Riforma ^fiorfimale e Provinciale. 
Assicurasi ohe .la Sinistra proporrà 

:àll|i 0am8rk'.;dr discutere pritna della' 
Convenzioni la parte della irifdrma co­
munale e, provinciale riferoqtesi all'am-

-pliàài'ento del 'dlHtto, :aIattorale ammi­
nistrativo. ' • " •• 

Nuovi capitani., • - ' ' , " 
. I tenenti di fanteria promossi a tutto 
il 1879 ora saraimo promossi al grado 
di capitani, rimanendo vacanti i posti 
destinali ai tenenti che verranno pre­
miassi'io virtù degli odierni esami. 

Gli impiegati del macinalo, 
11 Governo è aeriamenta preoccupato 

d^l come collocare circa" 800 impiegati 
dèi macinato; mentre colloconne già 600. 

la Guiria, di revisione a Torino. 
La Giuria di i^evìsiono terminò ieri il 

suo difficile compito. La commissione 
presieduta dall'on. Berti, composta del 
deputato Borghi, dal oav. De Cesare, 
dagli ingegneri Berruttì,.FrBsoote Mez­
zanti, del barone Cantoni, co. di Sayssei, 
Richard, 'senatore Pacciotti ed- ing. Bi-
gnami, questi due ultimi segratarii, se­
dette quasi in permanenza dal 24 al àO 
oorr., tenne dieci sedute e rìsolyetta 
2800' reclami, dei quali molti di impor­
tanza. < 

TOima>_l^ostà 
€ronàèa ^el te«lèra. 

'; Àpiledino ufjidal» . 
Roma 81.-Dalla mazz'snotto del 29 

alla Inezzànottèdel.ao daiiessl di èolera: 
2 In provincia di Oasartàl in provincia 
di Chietl e 8 in provino.in di Napoli. 

Bollettino della stampa. 

Napoli 81.,Il bollettino della stampa 
reoa : dalle 4 pom. di ieri alle 4 pom. 
di oggi vi furono casi 4, morti 1, dei 
procedentemente colpiti morti 8. 

^ Telegrammi 
, n o i n i » 81. Stasera al ministero dei 
lavori pubblici vennero firmati dai con-
oassioqari delle. Reti Adriatica, Mediter­
ranea a SlauU la modiflu&iioal.al «api-
telatile alle tarilTe coóooi-dalafra i lmi-
nlstero e la sommissione, pal;lam.anta^e. 

P a r i g i 81. I Dèbats hanno da 
Vienna.'. , , 

'(iranvtlle offerse la mediazioiìe del­
l'Inghilterra. "Ferry la accattò. 
. Oranviila fece pratiche attiva affinchè 

la China la accettasse. 
lia China finora rifiutò qualsiasi ma-

diazions credendo di potar ancora resi­
sterà; j .; 

B e r l l a o 31. Confermasi ohe la 
conferenza si radunerà il 16 novembre. 

MCadr ld l 81. La Górt'eè si apriranno 
lì 16 dicembre. ' ' ! 

S b a n g a t 81. U flotta chinese ha 
ricevuto lardine d'andare a Formosa a 
socoorare Liuminchanao. Malgrado , il 
blocco due vapori sbarcarono a Taivaii 
soldati à muulaioni, ' 

Gli ancoraggi di Kaluog e di Tamsui 
sono pericolosi causa il moosoua. 

Meìaonalŝ oi privati 
l i s t r a M o d a l V o g i f o A n -

n i l i u s l , l È s a U > N- 86 del 29 ,ottobra 
q o n l i e p a ; , , , , , , 

Nella eKe'cuzione immobiliare pro­
mossa dalla Ohiaaa di Carpaneto; contro 
Pozzo'^Antonio, in seguito i pubblico, 
incaritq tenutosi pcesao-iLTiii. di Udine 
fu''v(»pd(ito l'immobile, sito !n - mappa 
di Oarpeiiatb pél, prezzo di I. 122, Si 
fa quindi nolo eh? il termine per ot-

ifrire l'i(utoento non. minora del sesto 
sul, prezzo, suindicato ' Scada 'coll'orario 
d'ufficio del'giornó 9 novefabra p. v. 

— Nel gióruq'di venerdì .J^ novem­
bre'p. V..alle ore ,10' ant. ,'avrà luogo 
presso il .Jjl,vii]|cfpÌ9,di Martlgnaocó l'a­
sta per l'appalto dalla triennale ma-
uuteiiziona dalla strada comaa&li," 

— Nel giorno 8 gennaio'1885 alle 
oro 10 ant. presso il Tribunale di Tol-
mezzo avrà luogo l'incanto dagli im­
mobili siti in mappa di Oiadaaao e i ap­
partenenti a Bui fon' Giovanni " debitore 
verso Parissutti avv. Luigi. ,:; : ., 
. j t - J l cancelliera della R. Pretura di,A-
..ylktìo.'renda,, doto che l'eredità di 0* . 
svaldo da Ros venne in oggi accettata 
col heuefloio dall'inventario dalla di lui 

,(^oglie ; p,er " conto, proprio ed, interesse 
del figlio minore Giacomo. 

' -^'Macchia Pietro fu Gìo, Maria•dichi^-
ra di revocare il inandato o procura ri-
laaoiatq' à' Biarasiii Giovanni nato e 
d^rpioiliatb ,in ,,Vito'd;A»io. • ' 

r--Il cancelliere della Pretura di Tol-
mezzo annuncia ohe con verbale 6 ot­
tobre 1884, il sig. Giov. Batt.''Somma 
di Piano ha diohiai'aiò di aco'attai-e coli 
beneficio dell'inventario per conto ed in­
teresse'dal minora di asso figlio^, Seve­
rino, nonché dei nipote Sommà.'Giov. 
Batt.' l'eredità'abbandonata dal defunto 
Somma Lnigl. , 

— Con decreto, 21 agosto 1884,.- il 
dott. Teodosio Peoolli venne nominato 
notaio con residenza nel Comune di 
Pontabba. 

'-T'L'esattore,dal Consorzio di Tel-
mezzo fa noto ohe nel giorno di sabato 
22 novembre 1884 ore 9 ant. nel locale 
dalia R. Pretura di Tolmezzo si proce­
derà alla Vendita a pubblico incanto 
degli immobili siti in mappa di Terzo, 
Lauoo,. Trava ed Avaglio, appartenenti 
a ditte debìttiol varao l'eB&tiova stesso 
ohe fa procedere alla vendita. 

— L'esattore del Consorzio di Tol­
mezzo fa noto che nel giorno 20 novem­
bre alle 9 ant. nella Pretura di Tal-
•mezzo ai procederà alla vendita a pub­
blico incanto degli immobili siti in mappa 
di Imponzo ed apparteuenti a ditto de­
bitrici vdr.10 l'esattore stesso ohe fa pro­
cedere alla vendita. 

— Il giorno'3 dicembre 1884 avanti 
il Tribunale di Udine sarà venduta al 
pubblico incanto la casa sita in mappa 
di Cividale al n. 3617 b, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­

mossa dall'Istituto Mlbasio di Udine, 
Contro 'Andraatzà Giacomo di Udina si 
randa noto che la casa in nluppa di 
Udina città al n. 1103 è stala aeOui-
«tata dal sig. Marussigh Pietro di Udine 
•peri il prezzo di 'ì\rg 8000 e ohe II ter-
wìiie par l'atfmithta non minoro dal sa-
sto" scade coll'orario id'uffiolo • del Tri-
bulata di Udioe^èl giorno 12 novembre. 

• ^ Nella esaao'kiòna,' immobiliare pro­
mossa da Leicht eomm. Michiela contro 
Dessinltìtìs Silvio fa'-Mlohiele di Civi­
dale, sì rande noto che con sentenza 
dal Trib. di Udine In segbitoa pubblico 
incanto furono venduti gl'immobili siti 
in mappa di Oivìdalo al sig. MuUon'i 
Anuinio per il prezzo di L. I tOOj a ohe 
il termli^e par l'aumento non minore del 
sesto so'ide coll'orario, d'utfloio del gior­
no 12 novembre. ' /.'' 

— 11 Munioipio dlTaroanlo avvisa ohe 
essendo caduto deserto l'esperimento 
d'asta per appalto lavori d'apertura 
d'una, strada di allacciamento fra la 
Comunale di Collerumiss e la PfovUmiala 
Poatabbana, sarà taniito un nuovO" e-
sperimento d'fsta alla ore 10 ant. dal 
giorno di sabiJto 15 novembre p. v. in 
quell'Ufficio Municipale.' " 

M é t t i o i i T o I>K:L,LA S Ì E Ì T A ' ' 

i Mtanoj .30 o«o6r«,, 
La giornata odierna trascorse an­

cora con una ipiccola correntezza d'af­
fari in lutti'gli articoli. 

La vendite jirasehtano ancora la più 
grande difficoltà, attesi) ohe ai córsi at­
tuali i proprietari, èssendo in reale per­
dita, si mostrano oltremodo rilattanti, 
alle trattativa. 

Bisogna peti oonvonire che il irlbasso 
si.ò fatto strada fra gli articoli corrènti, 
mentre le qualità bolle e classiche òt. 

'tengono relativamente dei prezzi me­
glio soateiittU. 

DISPAOGl DI B O R S A 
VÌiinJZU^ 81 ottobre 

Bendits i!oij. l'tannalo 94,i8 ad 9Ì.63 Id. go-
1 luglio »6.60 a »a.75. Londra 8 mesi 36.09 
» 2S.M Fcanuie « TÌB«« 10O,IO • 100.80 

. Vatiiit, 
Bwà d* ao fcaioM da 30,— a — .—; Ban­

conote «oiftrlailhe da 306,60: a 307.76 Fiorin 
.«UBtrtoo|i:,d''«rmdlo da —. » .—.— 
Banca Vanet» l jpauaio da ase.a 288 —.-
Secìeta Costr. Ven, 1 gemi, da 888 e 8S6. 

• FIBE^SIE, SI o^ohce 
. Napoleoni d'oro 30.—: Lo'odr» 36.11;-1 

Krancese 10O,SO[ Aifoni Munis. 688.— Banca 
«adornile — i Ferrovie Meriifcon.) 660,-
Baao» Toscana — j Credilo Italiano Mo­
biliare 940.— Rendita italiana 66,90 —j 

.VIENNA, 81 ottobre 
. MoMliK» aas.aJ LomWdo 149,— Eenovlo 
Anstr. 893.40 Banca Nasionalo 863 ,— Napo­
leoni d'oro 8,71 —I Cambio PnbM.48.471 Cam' 
bio Londra 13a,40 Aostriao» 83,85 

PABIOI, 81 ottobre • 
Ronaìt» 8 0(0 79:86 Rendita 6 Om 109.30-
Bondit» italiana 96.73.— Ferrovie Ijomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Kmanuola —.-J-i Fer̂ ovÌ8 
Romano 129.— ObbUgarioni '"—.'— tondr». 
26.34 —I ItaUa 118 Inglese 101 Uiie Rendita 
'&ili»8,W 

BERUHO, 81 ottobre 
IfObiliare 48.1— Anatriaohe '* 600.60 Lom­

barde 249,60 italiane 96.— 

' " ' LONDRA, 80 ottobre 
Inglese 101 II1I6— Italiano 96.6[8 Spsgnuolo 
—.—; Turco —.—. 

Proprietà dalla Tipografia M. BAEDDSOO.' 
BrjJATTi A'LKsaANnBO. gerente rp,svons. 

Estrazioni del Regio Latto 
avvenute il 81 ottobre 1884. 

Venesia "8 , 4 ' 88 ,- 78 ' 90 
Bari 66 60 U 78 16 , 
Firemio 60 , 76 44 1 &" . i 
Milano 87 . 26 ,, 6.8 .88, 78;',. 
Napoli 8' '80 ' 61 9Q' 23' -
Salttm» 4» '14, 68 42 '57 • 
Roma 88 '27 ' 19 '76 23 
Terbio 60 . 64 74 14 76 

Slimatiss, sig. .Gaileani, 8 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teoo, 14 ìnaraio 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mìa ma-

laitis psv avftv voluto aasicavarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le -
nor ra j f l a da oltre quindici giorni. 

11 volai elogiare i mnglci effetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opìato balsamico 
Ginepla, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole, e acqua al mare. 

•Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunqiie accanijta,. I t l enor raBin 
deve scomparire,,che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione dì malat­
tìe segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappnntahilità nell'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due, 
vosi G n o r l n e due scatole P a r t » che 
vorrà ' spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dlehisiasaii dalla S. "V. Ul-

Obbligsliss, L, G. 
Scrivere franco olla farmacia Gaileani. 

ANNO SCQLASTIOO 1884-85 

, oAmrouÉmA 
MARCO BARDOSCO 
via Meroatovecohio soliti il Monte di Pietà 

Asgoptimentojoompleto og-
getti drcancelleria, testi, 
libri da scriverà per le 

Scuole primeme 
a ymà di tutta cpnveBiBnza. 
Òondizioni speciali e sconti, 

rilevanti pei Municipi, Isti­
tuti Pii, Sóudle ecc. 

Occorrenti completi per 
scrittura e calligrafia, delle 
Scuole Comimali di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe 1 inferiore L. 1.60 

I superiore » 2.20 
n > 2.65 

IV;' 

> 
» 4.10 
> 3.60 

Excelsior ! 
PÓLVERI PETTORALI PUPPI 

. PBEPASATB 
alla farmacia Reale 

ANTONIO .PILIPPOZZI IN UDINI ? 

Queste polveri sono divenuta in poco 
tempo celebri e' di un estesiasimo uso, 
perchè oltre la singolare effloaoia, eai 
sondo composta di sostanze ad oùoa-
aon irrilanle, possono, essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolita 
dai male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiftli croni­
che, guariscono qualunque tosso per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari a iramanohevoli 
effetti si ottengono culi' uso di questa 
polveri la cui azione non njancò mai di 
maoifestarai in alcun caso in cui i:urono 
impiegate uoa costanza. 1 medici e gli 
infermi olle ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni paoohalto di ilodioi polveri costa 
una lira, e ' porta il timbro della Far' 
tnocia WiipfwtKt. 

Gramo ferroviario 
( vem quarta pagina ) 

Sicuro guadagno 
I M a c c l i l Q e 

a e u c l i ' e . mo­
delli recentissimi,, 
primarie a pie-
miato fabbriche. 
Garanzia saria il­
limitata, pffloina 
speciale « i n t e a 
per riparazioni. 

Conveniènza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di C a l z e a ' m a c c l i l o a 
ijeposito C a s p i e f o r t i 'Wartheim di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed Estere 
GIUSEPPE BALDAN 

Udine, Via Aguileja 9. 

(vedi avviso quarta pagina) 
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Ee inserzioni si ricevono esclusivamente ali iifflcio d amministrazione del giornale Jl JeVittli 
• Udine "'Tia Daniele li;ai,nin prt^sdfi Tipografia MMUsed. "' 
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GALLEANI 
mhktiO: —:Pam(im-Nì'24'i éitavio Oalkani — MILAN.Ó , 

cfléi.li»)iof»}|ir|4nCMi»ico iBi.l'Mjftj.gS. Piel/o « linorii. 2. 
Presentiamo questo preparilto W -Oosta) Uboratorii! dopo un» long» 

Borie-à'imfli'dipMViinvotfdifilo ottOMièlnl-^iBiio socceaso, non ohe 16 lodi 
pì4,9Ìnoei^ ovnnàue.è.aiiitcr atipps'«(rq,j«d;nna diiruàisiitìià'véndita in Eu­
ropa edMn'Aàiefloh, '• ' • • •• ' ' ' . ; 

, . Bisso no» doto oss?r confU|o corj.ritre.apoclalità ohe porta.no lo « t e » * » , 
nèilÀfe'oho iono'll iHflIétoiSI o-*spéfa8*dfeno8e. Il nostro preparatole un 
Oleostearato disteso su, tela ohe contiene i prinoipii dell'n»*"!!»» ' »no«»-
<Bri»,<pinnttt nMitMaile<(il|if5cfltaoaoìtitS fino dalla' pili remota antichità. 

- Fu, nostro scopo di trovare ;ily modo di avere' la nòstra tela nella (inalo' 
non 'siano alterati i prinoipii attivi deirarnloa, e ci siamo felicemente rin,i 
sciti, mediante un p r o c e s s o a n o c l n l e ed «n 'npphk-Ato d l i u o s t r a 
o« ( ' ( i i | uMl r i i ' ' l »venKaorae><^9mpr l to lA , ì 

La -nostra tela viene talvolta. f n l s i U e a t à od imitata golTamonto col 
T é r U b t ' i i n i e , v e l e n o 'Conosciuto per'''la sua .anione oorroSLYa e questa I 
deyo essere riautaltt,wcUatlfiDÌo,quolla-clie. portarle n9yre.,veren»rohp di 
fabhrlcav ovvtìW'qnellrift«ata"'dir«ffi!tfWS"diilla nostra .Farmacia, , . 

Innumerevoli.MnoJo,g,awagiaai.Ottenpto in molle mafa'tlio come loaf-
testano I eérjt l | |«!ir i | t<I%bClS?Ìfe<l«W.<>, I" '»* ' ' > «l»'»" ' " «oneralo 
ed in partióolaro nelle l o i n b a g i p n l , nei v c n m n t l s m l d ' o g » ! p a n * » 
del corpo là gaa f lMokSfe ' H, pr*i««<}.;GÌó^8 noi d o l o r i p e n a l i da 
c o l l e a n c r p W ' é ' a , ilellè- n i a l W t l c - ' d Ì '««oifo,- nelle l e w c o p p e o i ' 
i ioiral»lia8s»ineii l lo '>.d '«i«e»'o, ecc. Serve ij lenire i d o l o r i d a o r -
« r l t i d o « r o n l t o n , da -gotta :<^jsolve la callosità, gli indurivl,(Mti da 01' 
catrioi ed ha inoltre molte altre utiH applicazioni per,malaftie chij'urgiohe, 

• C o s l o t . t O , ài 'miroì 1}] S , a\ mzìo'min. 
Sfedhiom franca a domkUio aggiungendo m spisi pcistali. •- •• 

Rivenditori', In Vd l i i c J , Fabris'Angelo, Cpmelli Francesco, Antonio 
Pontotti (Filippujii) farmacisti; 6 o r Ì»B ' l a , iFon i i ac i a C. Zanetti , 'Bar- ' 
macia Pontóni; ' ^ r l e s l c , Fannaeia C. ZànotlirG.'SetóvaUb/-aSWraV^ 
Farmacia N. 'Androvic ; T r e n « | » , Giuppopi .Carlo, Ff lu i (J.,- Sjj^ìojij 
S p a l a t o , Aljinovic; Gran, Grablovitz ; J P i l a m o , éi, Pjsjdram-,. Jft- ' 
ckel F , ; M i l a n o , Stabilimento G. .Erba,-vìa Marsala n,.„3,^e ,9.ua. 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n.-72, pasa A-.iHanzoni e Comp., 
via Sala 16; n o m a , via: Pietra, 9 6 , Paganinii e-Villani, via Bortiraei-. 
a. 6,1 e in tutto le principali Farmacie del Ragno.. 

m. 

,4 Deposito stillati pili* le •AffliiiiìifÉirt, Coiiiwtt 

FoMdture comj^lete di eaj^e^ 's tampe 'ed oggett i di cancelleria pe r Munieipif ^ t o o l e , 
', • 'Amiiaim|tr4?0;oùi'pìil3iBHió!\e',e'^ ...IM„.!,V'.V! ' ••• •'••-'i "_'•; ••' •• '•••"-' • 

2p^Sc?TiLZil'p3aS,,aijic%ajpbta''e''pTO pxdiiiaiaaLòiaJ;. ' 

M I 1~. ,1 .:, , . I - ,.' , r ! ' •'""•"•i"'a...i.. n..5-. i ;..t.''r .18 iwih 'M 

LO STABILIMIKTO 
CHIMICO 

fAftMMtIJ!fIC.O' 
INDUSTRIALE 

ÀutoDio FUipppi-Ùdile 
brevoUato da S. M. il re d'Italia; V tt.ofjo EfliftW»'.*;. 

I 
.5' fi 
'a-
» 
'E 

delle rinomate Pastiglie'• ilanhesii(tt, Ctfp-esi, flecher, dell ' Erfkit^ dt 
Spagna, Panerai, Vichy, Primrfì'm', 'Ramaziini, Pat'éréoft'' s' -iojiWjes, 
Cassia, Allutript6ta,Pilipi)Mii ecc. 'ocBi'a'tte 'S *uatitfi..laJaS8*,..MaosÌHlS.. 
costipaiiOne, broncliite ed altro simili malattie ;1ma il sovrano dei rimedi, 
quello,-ol|o in up.iiiopoentQ'elimina ogni specie qi'tosSe,' quejlo che oramai 
è co|osoitiVl-'por IJ'etScoiia e semplicità in tutta; lJall!i,,od_oncJ>e_allJ oatoro 
è chiamato col nome &ì . ' ,i>. . . , 

l*0l|^ieri i^ettorali'Ì*uppS<. 
Queste jiolveri nòb hanno bisognò delle gioriialipre oWrlatattesoho rtcfawies 

che si spacoiópo da'iquàleho tempo, 'segoalfn'ti',81 pubblico'«uarìgioni per 
ogni specie di malattìa; esse ai rocdiimandano Ida si., col solo nqmo e 'à.ia 
per la, s'implico ad elegante confezionoc'sia 'pÀ p r t ó o nl| |chin0' ' di ijijfi 
lira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro"-me|ioan(8jito q'i' simUigoii^ra, 
Ogni pacchetto contiene-12,ipolvafl.con rolativajistrimone in carta, di sftta 
lucida, munita de! .timbro della .(àrmoeia Fi\ippiàJi. " ' • i |. • 

Lo stabilimento dispone inoltro delle seguenti]ap^omUtl^che_ftJ^Je tanta, 
esperimentoto.idalla.sciolina Wodipa nelle malattia a o'ùrsTnfenscono furono 
trovato estremamente utili; e giudicate, e por If preparazione- acciirafa, '.|e-
più adatte a 'c t t rare 'e ,gniinfe.l.e infermità ohe'logorano, od .affliggono l 'u­
mana specie; v^ '' " ' - i. , , -

f i s l r o p p o d< H i f o s f o t a t t a t a - d l e a l e e e f è r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza-dÌ,.nutrimonto nei bambini'e'fanciulli, l 'anemia,' 
la clorosi e simili. • . ' • , , ! ' ' 

{ S c i r o p p o d i A b e t e ' n ì i . ano« efficace c<;ntro i oatarri cronici dei 
bronchi, della vescica e in-tutto lo affezioni di simil genere. 

l i e i r o p p o d i e b l n a o f e r r o , importantissimo- preparato todioo 
corroborante, idoneo i» sommo grado adeliminujro-'lB malattie'droniche d e l ' 
sangue, le cachessie palustri, ecc. ' . . , . i.., • , 

M o l r o p ^ n d t D a l l ' a n t e a l l a « f u ì l e l n a : medicamento riconosciuto' 
da tutte le autorità mediche come qiiello che gnàris'cè'radinalmeilt* lo tóssi' 
bronchiali, convulsive e canine',JBVong»,ilcompoijentè'balsHnSiO0''aél Càtratao 
e quello sedativo della CódeiOa. ' ' . . , • • • . 

Oltre a ciò alla Farma^jtt.PilipliUzzi vengono;preparati-; lo -Sciroppo di 
Bifosfolattato di'calce, V'Elìsir Coca, V Elisir China, ['Elisir Gloria, 
V Odmtalgico Pontotti, 'lo 'Sciroppo, Tamarindo pi t tAputet , ! ' Olio di Fegato 
di MerluKSO oon. j , sa(«(i,iflr,o(q/oduro '(?!/erro, ' la'poìtieri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini, ecc. ecc. ! ' ''" 

Specialità nazionali ed estere cornei f a r i n a làttea'Nestlé, Ferro Bravais, 
Magnesia Jfenry's e iwtrf.ra'flm', Peptone e Poj(orea(i»ia Véfresne, Liquore 
Gmdron de Gugut, Olio di Mijr.lumso Bergen, Estratto Orzo raltito. Ferro 
Favilli, Estratto'ùebig, Pillole Dehaut, Porto, Spellanam; Brera, Cofipef's-
Hollouiay, Blancard, Giacomirn, Vallet, febbrifugo Monti, sigar^tti slrdponio, 
Espich, Tela alt amica Galleani, CMÌ/j(jo L^z, 'Ecrisontyhn," Élatina 
Giuli, ConfeUi o( 6romuro di canfora, 'ecc. ecq. 

L' assortimento dogli articoli digomma elastina e degli oggetti tibirurgioi 
è compioto. 

Acquo minerali delle primario fonti italiane a straaiefa. • • 

Jtbl-:«lE3'V-iiVllltÌ-ni' BOV'IiHl!: 
. ^ , j I Il iiiiFii ,1? I 

DI GIACOMO CDMESSAalTI 
a Sa)ita Lucia,.Via Giuseppe .Nla^zjni, In Udjpi 

„ .' i 'Mi V i Màmkéi »«"'.•:•.-.•"'•V'V'.i.fl. 

Sarinai ali»eiitej|jazÌQaile rpjfirij.MVIp|'f 
Numerose'éspéhenio praticate- c Ì l » B ^ l i tfoMf%à 
miedio e basso Friuli, hanno luminosamenie'"dim6Wi''ai l'nlto 

'.qntiftsqrpi 
e' dei vittU'i 

nel-; 
'atb .che, 

'-vitWn. J5,'^n'ótorIots]ie'vfyMtello'nofl'stóWflPW?'!'a*'^ 
della madroj'e^tóiaee 'hoó pòco; coil'oso di questalEa^iinalijio i solo,, 

ito il depej^onto , ina' è'ibir*"--"'- ' - --'-•"'---"-' —•• 
loppo'dell'acimale'progrSsdisce'-l'o'pl 

fa dèi 'nòstr i vitel'H'sin iostri. 

iW' è impedito il depe j^ento , ina' è'iòigUòràta li 
O'dell'acimale'progrSsdisce'-l'o'prdàm^iìio; 

• La'grande'r icerca 'òhe' 's i fa dèi 'nòsi . . ........ „ 
mercati ed il caro prezzo ohe sitpagano, sp'eBiàlménW'qnèlli bene, 

'Miovati,' devouo'detórminoro totli gli allevatori a'd'-apprb'fllt^rne. 
Una dello [irovo .del, reale .merlili), di.';quo^ta Fnrinaj.è il mbito 
aumento del (atio'nsjllo jvacclio^^e, la ;Sua,roaggi,orfl densità 
, I" Nflii'Recenli èSperiènzo ,'lianqi)imo|tVfl, provalo fjhe, 8,i dres,t^., 
con'grande'Viin.ti'gg^o'àticho alla .nurrizione,j,dei s'uim,''ó )^r, j , 
giovani ammali sp6clalmente,-ò 'u'pà' àtìnielitoziono cori .'Vis il^^ti' 
insuperabili. .'• . • " * " ' ' •.', ' " ', ' ' ' -

, H prezzo è mitisslmo. Agli àcqulroliti -sarallno iiir(iartìtB te 
iohi neoe3.sarÌ6| per! l 'uso, ' , - . ' ' ' , . . ' ' ' • 1 '*'''' 

' 'PèJ déglié''voS:c1ité;'''diSltii'sionb-doUo'ginhture,'''iugrossamenti-'dei lior 
'idoni,- gilmboTe"dOlfe' glindbré'.npéri #)ll<itte, ive8eiconi,.-iiapi)oUetti,. puntino 
)'formellejrgiarde,>id(ibol«ziia':dóiìroni e per le malattie degli occhi, della goto 
iO.,4ol ipe t t» . . i l ' t i ' i i - 'S ' i - i - j i i iU ., . . , , , , „ . ', ,- .. j , . ,,; ' ; • 

;.!) ? ^ • BrOjMntO} spijcioUjà ii>' «dottata, noi Róggi ni9fit|*,di.'Càyallfti;ia « .Arti-
'|1.WI> P,?r,.ordinfi.iiel,lEL R i s t ò r o do a 'tìuerfa,.pon'Nolk in .data diRóm»,, 

. . M - ' l i ì " . '*V ' • i * {"ili ' _, • 1 ' ' ' 
?$ft.t]E 

ÎBiiil 

Farmacista, Milolnfi,^Yia 'sSlYo'i'ìno S>|id.j»hminuto" i)res8o'''ltt>-gÌà,"Fai'maoìà'' 
' ^ f r t S j O . M v g ' l ì i ^ Ì S S f " " ' Cordala,-'28..35 r,i-r.ni ni ,•.',• ,,-.'-'•".; -u 

P R I I S B Ì B O ! dottigli». gri\n(t*soiivibile'*per-4'Cavalli'X, « 1 — - •''• ' 
. , i i ' ' : i i V ! i"" ' ' - ' i ; '»" •! mezzana'" 'kli.- -'•,J"3i>'ii,«(5f>i> $ . 8 0 •'''''• 
•111 i !!'. , ' i '1} •" i , ; ' l f» . - p i cco la ) ' " ; ' » i ' v ^ • !;• ' >- '',,.j»-ì_;-i • 

_' ). ii:i I-li .1- . . J - l d o B i p i e i ' I l ó * - l « « l t ' ' • ' ' ' '- 11-1'.";--' 
,,;,.,, flo(i,.istruzione c.confil'ooeórreBtó'^oi' l'applicazione. - "-- . '• - - ' 
,' '-, NJB,._.l,a;prep,omo,.ppppialità è •poMS''8Ì)ttd'la''prSttìiiòne'dóllè'log'gi'itB'. . 
l f t n e « P o i « (n'unita,del,mafpbio diip«Vàiiv«i ctincbss'a dàl'Régiò" Mibi'sterS'' 

.•.*-̂ sèÉW''V? fi9"imr,s!P.'i-.T .'•'"' ;" """"". - ' ' ' " " ' ^ i ' ' 
.,„MaÌ«loi-. IVnKiouale :'JKMìniai«tÌ#,Ìobsilituente.. 

le^'f(liPKé'dtel''CttVtólll"e «iivini'-: -s"-'» •'"•> •••• >-' 
, • - « « L L Ì - i j ^ ' ^ ' - - ' '^ ' • ì . ' - J i i ' i ' i ' i - ' l - r . I l i " " ' • > ' " ' - ' ' . . 

" - " P r é p a S - a i t o ' e s t e l - u S l T a n i f l f f l t P i WP^ I iBUoi r )» to r (p , , ,d | . sp©,.,-
" ' ^ M . ^ . i '»;«'<S''l<|a]p|» 'Me i ei i l iwl; ; ) ! , - f iwiin4M>i»ta„ A s l m o n t t i 
T^ le j t ro . _„,^ - . , , j .<•. ." . . . . r , • , . ,'...,: • ' • . 
- i .u i? '*W "'W*'*'' ' ' ' ' ' ' ff<'''o,'appl,iW'?'iOjìpav,,apciugars'le piaghe semplici, 

' ^5?™*™ l . ' ' PP ' ' ^ f t e,.per,gnprir(}.,leaÌBijiitFaum9ticbo,|ii).geqere„deboliiz»n.. 
alle'Jl'éni,- gotìfiezza'é'd sicque' alle gjnàOj-piprtorto (JaL.tfoppg .làvwp., 

•, ;i-.n„iH'.;i'> • , ' • . -*««**» ••e"», l«<l l l t? l«4J^.Af » ' .*«• •• «' .,"-• 
,Per evitare .contnjtfazioqi, esigecp.U lirma .a. manq-d,ijiri inventore. , 

' Depositò in'UDINE presso ldFafmacfft,p<ns.ep<ii,o,SaBd?,Mwfro ilOmmo 

';é:^fl.'vmjfmiiik^ 

'JÌjfii.E!VAnroi&i'iìi. >n(iwicvi>! : i , * ' 

SAGGHETTl PER NOp 
• . ' • ' , " ' . . . n . , " . ì , . , , . .1 

Eleganza—Novità-—I)ist in!ai( | i : je; ' 
.assicurata mediante i vaghi no,9ti'^j$a^v5l>cttl da C o n f q U u r c pW,nioii«tf;;> 
confezionali in-raso di seta, ed (ii tóiHiiati in prò antico, argenti fìnisflipo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, o'palino; zaffiri." caiffiis(iltl, ì . , . ' i , 

. Prjijlissimo, speciali qualità'iii"ael;e rasalo'assortito|~'c.ò'ijfe?ìoné eccij.'r 
ratis'sima,^"—vera eleganza e ricchezza di gaarnii'ioni'— flW'novità" leggia­
dria ar£rs|i^a di HoiibO;g;ramnit ' t-.- '"ihtFecciàti;U^BIiiibtemi, n i o i n l , 
<CÌpro()y5i,,',ptcinml, miiiiaturp, in oro, „iplendido, dolìoate'perfettisaiihe'.ni 
T- 1 iioBtW'Sacchtìttinntalian.i.i ohe, primeggiano ipOc! assiOmejgj;i)!iio^o.,e_ 
amagliantei'i- proprio agli Spóiisalj ili famiglio distintp o di ljupn,,gustO|,' 
qòantunqué.'iìwMi dis'egnoli e 'miniali. esprf^^ftment? —-,,compiSs'l9ne per 
oommissi'One — vanno'preferii^ per .cón'yoijien^a^ di prozzoi.,ai jloz-iinali a 
Stempa'diiiài'a tutti comuni, ' , . ' . ' " , , ' , ' ' ' 

Cóinraiasioni"prÓ5So'Italia ( U a ì s ^ r , s.arta .P^t'aPaoiq SorpiiHi 22, BD W E , 

Avvertenza ~ I signori Fidanzati no aollecitiò'o'lel'oiidinazipni per re­

golarità di lavoro e dllspodizione. • • . -1 i. i - ' , , i 

^(Dm'iyi-r^sr««-''^*sh'''ii-73iC":''''''''~^g^'T'-^e=^''-«ì>c^ 

:WGRm4 M.Ml]tltt-fe 
O p e r e di prtipHit edixioiM;':'- ' 

A.'Vl^Jl|.]((A; M a r à l o lSoolBÌo,"nn vqlume in'8'','.'prez?q, 4 , l^i^fft^ 

B A R I i V i i l n o l p ì , < ^ « r l c o r i ^ p e r | | i n « n t a l l . d i Vt |o l 'p |>r i lAHt ' 
' tolbjgfla , un volume,iu'8°.grande di 100 pagine','illustrato co,n̂ ^ 

' '•' 'ii.SBiie litografiche e ' 4 tavolo colorate — i j , S.'SO. > 

l'VI-'ilAiIjR ; Ì B n ' o o o U l a t a ' l 'n«'òlr«io' 'a n o i sógUito' alla ' Storta. cK 
. lUn ^olfanello,^ua volume di pigine 376, fc. Hiìta-. \ ^ 

_. D'AGOSTÌI^l. -(17,97^1870) ' « i ^ e t ì r d i ' '>nll lf^ri" '<ìle. | l ' If '^lnll , ' 

f ' 'duo'Volum I ih'ottavo, di pagine 42S-58'4, 'coii l e ' tayote to­
pogràfiche in litografia, la. 5 . 0 0 . ' ' - - : , . , 

, ( f . .ZORpÌ 'T Ì : l ' oc« l ' e «Sdito e d I n e d i t o puhbli^ajp sótto 1 gìi atì--
"spici deli;AccasIi|iipia di U(|ine;,ÌJue volon)i in ottavo, di pagine',-
XXS'V'-484-6S6, con prefazione e biografia, noncbò il' ritratto' 

( ' del poeta in fotografla jO sei jllustrazionj in litografia, I^. 'O.ob 

ì REBUtFÓ: T a v o l o d e g l i c l e m c u t i , circolari- presa- jier unità 
. ' -"la'c'ófda (100,Wello) L. 3.50. - "• ' 

mmm 
„ i \ '•; V I A ' - M K M O E ' M E . •"'-•"•. -.' ' 

j . . . , , ,. ' llllfl l '-l ' . T - ' -il. - ' . ' " . ' 

' "As'sortiijDie]ftt,o, 'Q.arté, ,stampe .ed oggetti ' di cancel''-

.]j^li^. I^egfiJipr^ di libr;i..'™'' '' ' .' ' , '"' 'V 'ì' '.'" ''' ' 

. ' ,(:),ccorr,e]atij ^^er .seii t twàv «|; ; oàlMg]ca:Eà' 
delle scuote eieinfentaìit 
.:!' i . "• i- - ' '-1 l'I-'- ' '• ' i , | . , . . . ' , 

'• '-• • • ' , • ' "PEEZai BiaSBHDiBSIMiI. 1 . - ; . ' ' , • 
i 4 . 

.Y 
^(i!(rnj irii-ìrii'iiii !ii "iVi'.ì ME ~ 

• PERLA PULITURA DB M É m ù V " 
. - . ; , ; • I ' . " , , '• , , • " . , - ' i l i - j - i i i i " » " Hi i ! i-ni 1 1-

' M A - R C A - : HERRMAp-]vr- ;LT[JB;SYNS^I^.I;."-

'' ' ''Cines'tfl pomata ò decisamente il preparato più efficace, comodo; 
ed il meno costoso di tWti gli'aMi'oóli simili,'olferti"'à{'com'me'r(iio. 
,r—, Essa è esente dfl :qflalsia3i acidi corrosivo'è nocivo,' e non con­
tiene chp.bpone ed utili sostanze. " - La'su'a quàlità'.'.iorpaasa'quella 
di tutte,le a||;re ' finorji usate. La Pomata univOrtìale''pillìsoó'tutti'i 
metalli preziosi e copuni, ed 'anche lo zinco. 
' ' Se né ' applica sull'oggetto da pulire una picoli'sslma parte, si 
"Stropicoia-'^forfamoiite con un pezzo di lana, ..stoffa, flanella ecc., e 
.[|oPjO. di ayor diìtq nna. nuova stropicciata 'ÌSORJUHÌPSZÌÌÓ'di panno 

:, asgvpttò; si vedrà snbijo'apparire un lucido brillante sull'oggetto. — 
' L|i' Pomata^ universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
'Le 'am'ràiiiìàlra^ió'ni ° dolio sti^ade ferrato^-'la'ioom'lifigiiio Hi vapoM, i 
POppiori eqc, ,VaiÌRperfino porpulire piastre di.metallo, bottgnj, c]iiq(li, 

,sei:ratui;e,. valvole 0 ^ubi: e tutti ,gli .stàbiiimeiiii in generale ove'tro-
' VMÌ 'inÒltò .ineta|l'o.4ii, Hpuliro àe'ne"'valgono.'I militari anche la pre-
' forisbjino ad pgni ' altra sostanza, ' ' ' 

'-Raccomando quindi' la .mia Pomata anche per uso domestico, 
monire- ossa rimpiazza oon isnccesso tutto lo polveried assenze odope-

irato fin qiil, le quali, spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio, 0 in scatola di latta .decorata con eleganza. 

. Una proya fatta qon„qi)psta Pomata eccellente, confermerà meglio 
lo mi? assertiva .fhp qpfl|^oq^o certificato ai'"tóVzi,"o lodi'ch'e'lio po­
trebbe foro l'iuventg^e ;?t9a?P'' . .' ' • 
."" Ogni s^atolojch^'nop porta la marca di fabbrica dev'essere rìfiu-
iàta come iniitazìoiie, e' qnjtidi di niun valore. .-, ,\ 
' Unico depositò in Odihe, presso il s i g n o r ' B ' m i l C f S S ^ O I ' . M T 
n l s l n l Via Paolo Sorpi numorp 20. ' ' ' " ' '- ' 

rsrai 
Udine, 1884 — Tip. Marco Bardaaoo. 


